
1. [bookmark: _Toc195439795]Criteri per l’attribuzione del credito scolastico
Il credito scolastico è un punteggio che il Consiglio di classe assegna al termine di ogni anno allo studente per max. 40 punti nell’arco del triennio. All’atto dello scrutinio finale si procede a:
· sommare i voti riportati dall’alunno e a determinare la media;
· individuare la fascia di collocazione secondo la tabella vigente;
· attribuire il punteggio del credito, senza superare la rispettiva fascia.

Ai fini dell’ammissione alla classe successiva NESSUN VOTO, neanche quello di comportamento, PUÒ ESSERE INFERIORE A SEI DECIMI in ciascuna disciplina. 
Il voto di comportamento concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina, alla determinazione della media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico.

Ai fini dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, ai sensi del D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 (Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato), sono ammessi a sostenere l'esame di Stato in qualità di candidati interni gli studenti con votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina e di un voto di comportamento non inferiore a sei decimi. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina, il Consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, l'ammissione all'esame di Stato. 

Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalle tabelle allegate, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative proposte dalla scuola. Il riconoscimento di tali elementi non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media dei voti.

In caso di promozione con sospensione del giudizio o con carenze lievi colmabili con studio autonomo va attribuito il punteggio minimo nell’ambito della banda di oscillazione di appartenenza.

Criteri di attribuzione del punteggio superiore nell'ambito della fascia individuata dalla media dei voti
In conformità all’art. 11 dell’O.M. 67 del 31/03/2025 e all’art. 15, co. 2-bis del D.Lgs. 62/2017, introdotto dalla L. 150/2024, si precisa che il punteggio massimo della fascia di credito può essere attribuito esclusivamente agli studenti che abbiano conseguito un voto di comportamento pari o superiore a 9/10.

Caso 1: Media ≥ 0,5 della fascia
· Il massimo della fascia viene assegnato automaticamente agli studenti con condotta ≥ 9, a condizione che non ci sia sospensione del giudizio o promozione a maggioranza.
Caso 2: Media < 0,5 della fascia
· Il massimo della fascia viene attribuito solo se:
· il voto di comportamento è ≥ 9;
· la somma dei punteggi degli indicatori elencati è ≥ 0,6.
· In caso contrario, viene attribuito il punteggio minimo della fascia.
Indicatori e punteggi aggiuntivi per il calcolo del credito scolastico
	Indicatori
	Punteggio aggiornato

	Voto di condotta = 9
	+0,1

	Voto di condotta = 10
	+0,2

	Assenze tra 1 e 14 giorni
	+0,2

	Assenze tra 15 e 30 giorni
	+0,1

	Partecipazione a progetti scolastici (frequenza ≥ 80%)
	+0,2

	Partecipazione ad attività extrascolastiche
	+0,2

	Premi o riconoscimenti esterni
	+0,2



Tabella crediti a.s. 2024/2025 ai sensi del D.Lgs 62/2017 e dell’O.M. 67 del 31/03/2025 

	Media dei voti
	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	M < 6
	-
	-
	7-8

	M = 6
	7-8
	8-9
	9-10

	6< M ≤ 7
	8-9
	9-10
	10-11

	7< M ≤ 8
	9-10
	10-11
	11-12

	8<M≤9
	10-11
	11-12
	13-14

	9<M≤10
	11-12
	12-13
	14-15



M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 

Tutte le attività svolte fuori dalla scuola che in precedenza contribuivano a formare il credito formativo vengono ora inserite nel Curriculum dello studente (legge 107/2015, art. 1, comma 28). Ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 62 infatti nel curriculum, allegato al diploma finale, vengono indicate, oltre le certificazioni linguistiche e informatiche e le attività di alternanza scuola-lavoro, anche “le attività culturali, artistiche e di pratiche musicali, sportive e di volontariato, svolte in ambito extrascolastico”.


